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di PAOLO MORELLI

UNAGINECOLOGA e tre oste-
triche dell’ospedaleBufalini di Ce-
sena saranno processate per omici-
dio causato da colpa medica in se-
guito allamorte di un bambinodu-
rante il parto avvenuto il 19 febbra-
io di due anni fa a conclusione di
un travaglio durato due giorni. Il
rinvio a giudizio è stato deciso
nell’udienza preliminare condotta
dal giudice Giorgio Di Giorgio
che ha accolto la richiesta del pub-

blico ministero Federica Messina.
Le quattro sanitarie, difese dagli
avvocati Marco Martines e Massi-
miliano Starni, saranno processa-
te il 3 giugno dal giudicemonocra-
ticoMarco De Leva. Contro di lo-
ro non ci sarà solo la procura della
Repubblica, ma anche i genitori
del bimbo nato morto, entrambi
originari dell’Ucraina e residenti a
Cesena, difesi dall’avvocato Gio-
vanni Maio. La coppia è stata am-
messa alla costituzione di parte ci-
vile anche comegenitori del picco-

lo Alessandro, pur essendo nato
morto.

A CONDURRE le indagini fu la
polizia del commissariato di Cese-
na, attivata dalla denuncia presen-
tata dal padre del bimbo, secondo
la quale la morte del nascituro po-
teva essere stata causata dalla deci-
sione dei sanitari di non ricorrere
al parto cesareo, ma di preferire il
parto naturale nonostante il termi-
ne della gravidanza fosse abbon-
dantemente passato e il bambino
avesse dimensioni superiori alla
media (oltre 4,5 chilogrammi).
All’inizio delle indagini la procu-
ra aveva emesso sette avvisi di ga-
ranzia nei confronti di altrettanti
sanitari che avevano avuto a che fa-
re col parto, ma tre posizioni sono
state archiviate alla conclusione
delle indagini preliminari.

SECONDO il capo d’accusa della
Procura non sarebbero state segui-
te le raccomandazioni previste dal-
le linee guida in casi del genere. In
particolare non sarebbe stato deci-
so di procedere al taglio cesareo
per estrarre il feto nonostante du-
rante la gravidanza e nella fase del
travaglio fossero emersi numerosi
fattori di rischio: l’eccessivo au-
mento di peso della madre, la len-
tezza delle fasi che precedono il
parto e le difficoltà nell’estrazione

del feto che in effetti era senza vita
quando venne alla luce.

SULL’EPISODIO fiorironopole-
miche a non finire poiché un un
lasso di tempo relativamente bre-
ve ci furono altri casi di bambini
nati morti all’ospedale Bufalini.

In particolare qualcuno puntò l’in-
dice accusatore contro l’Ausl che
avrebbe consigliato il personale in
servizio nei reparti di ostetricia e
ginecologia di ricorrere il meno
possibile al parto cesareo che ha
un costo notevolmente più alto di
quello naturale.
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COLTO sul fatto mentre conse-
gnava la droga al suo acquirente. I
carabinieri di Cesena nella notte
tra martedì e mercoledì hanno in-
dividuato un quarantacinquenne
di originimarocchine, regolarmen-
te residente in Italia, incensurato e
di professione operaio che, dopo es-
sere salito a bordo di una vettura e
aver compiuto un breve tratto di
strada nella zona della Barriera, si
è fermato per effettuare un veloce
scambio con un altro uomo.Aquel
punto i militari sono intervenuti e
hanno bloccato entrambi: dal con-
trollo effettuato sul posto è emerso
che il 45enne avrebbe ceduto 25
grammi di hashish ricevendo in
cambio 50 euro dal suo ‘cliente’,
un cesenate di 48 anni, che è stato
segnalato come assuntore di sostan-
ze stupefacenti.

L’UOMO che ha ceduto la droga è
invece stato accusato di detenzio-
ne e spaccio. Processato per diret-
tissima, ha patteggiato mille euro

di multa e sei mesi di reclusione.
La pena è stata sospesa.

L’OPERAZIONE dell’altra notte
rientra in una serie di interventi
mirati che i carabinieri stanno ef-
fettuando inquesto periododedica-
ti a reprimere i reati relativi allo
spaccio di sostanze stupefacenti.
A far scattare unparticolare campa-
nello di allarme è il fatto che il pro-
blema sembra aver raggiunto an-
che una zona molto centrale della
città come quella della Barriera,
che si aggiungerebbe così alla sem-
pre costantemente sorvegliata area
della stazione ferroviaria. Nella zo-
na di accesso al centro storico le at-
tività di spaccio si concretizzereb-
bero solo, o comunque il larga par-
te, a partire dalla tarda serata, quan-
do una delle zone più frequentate
della città durante le ore diurne si
svuota. I luoghi preferiti per avvia-
re e concludere trattative illecite sa-
rebbero i coni d’ombra dei giardi-
netti che fiancheggiano il tratto di
via Finali.

MALASANITÀ PERUN BAMBINONATOMORTONEL FEBBRAIODI DUE ANNI FA

Ausl, in quattro a giudizio
Sarannoprocessate in giugno una dottoressa e tre ostetriche

PARTO CESAREO NEGATO
Fu scelto il parto naturale
nonostante ci fossero
diverse controindicazioni

CARABINIERIAVEVACEDUTO25GRAMMIDI HASHISH

Scambiodi droga allaBarriera
Nei guai unoperaio incensurato
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